
Scheda di presentazione 

 

Titolo:  Unità d’Italia 

Breve descrizione dell’Unità di apprendimento: in questa unità di apprendimento si affrontano le tappe 

fondamentali che hanno portato all’Unità d’Italia. 

 

Obiettivi: è in grado di riconoscere le tappe che caratterizzano il periodo studiato;  è in grado di leggere e utilizzare 

le datazioni utilizzate in storia. 

 

Prerequisiti: saper utilizzare carte, mappe, conoscere alcuni termini specifici (monarchia, repubblica…). 

Livello linguistico: B1/B2 

Strategie di studio: compilare tabelle e questionari, lettura riassuntiva 

Focus:  sinonimia, passato remoto 

 

GUIDA 
 
1. ATTIVITA’ DI PRE-LETTURA:  
- brainstorming: serie di domande stimolo per suscitare l’interesse e far emergere le conoscenze pregresse (che cosa stiamo 
festeggiando quest’anno? Che cosa significa 150esimo anno dall’unità di Italia? Qual è la bandiera italiana?) 
- analisi e confronto di carte storiche (periodo pre napoleonico, napoleonico e del Congresso di Vienna) 
 
2. ATTIVITA’ DI LETTURA: 

- lettura ed attività di comprensione 

- lettura e scrittura di brevi didascalie 

- utilizzo di un linguaggio specialistico 

 

3. ATTIVITA’ DI POST-LETTURA: 

- rilettura veloce fermandosi sulle parole obiettivo, ricostruzione di una sintesi collettiva; 

- ricerca sulle biografie dei personaggi principali 

- test finale 

La LETTURA RIASSUNTIVA si usa per fissare 
contenuti e concetti, per rivedere, controllare, 
chiarire e memorizzare l’informazione. 



 
      SINTESI COLLETTIVA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Congresso di Vienna 
Restaurazione. Lotta delle società 
segrete 

1848 rivoluzioni nate per chiedere 
Leggi liberali, democrazia, 
indipendenza 

Milano 

Venezia 

Roma 

Il Piemonte dichiara guerra ll’Austria (I g. di indipendenza) 

I francesi sconfiggono la repubblica e riportano il papa 

La repubblica si arrende agli austriaci 

TAPPE DELL’UNIFICAZIONE ITALIANA 

Guerra di Crimea 1855 

Accordi di Plombieres 

II guerra di indipendenza 
(1859/1860): annessione  
Lombardia e Toscana ed Emilia 

Spedizione dei mille (1860) 

III guerra di indipendenza (1866): 
annessione del Veneto 

Annessione di Roma (1870) 



 
VERIFICA 

 
Completa il testo con le parole cancellando la parola sbagliata 

 
Nel 1814 venne convocato il Congresso di Berlino/Vienna nel quale le potenze vincitrici contro Napoleone (Inghilterra, Austria, 
Prussia/Polonia) cercarono di ricostruire l’Europa così come era prima della Rivoluzione francese.  Questo periodo è detto della 
Restaurazione/Rivalutazione. In Europa l’opposizione allo stato politico fu organizzato dalle società segrete; in Italia la più attiva fu la 
Massoneria/Carboneria. Sia negli anni Venti che Trenta in Italia scoppiarono diverse rivolte democratiche tutte comunque 
vittoriose/sconfitte. Nel 1848 l’Europa fu sconvolta da una serie di moti rivoluzionari con i quali le popolazioni richiedevano maggiore 
libertà e democrazia e in alcuni casi l’autonomia/indipendenza. Anche a Roma nacque una repubblica, che venne sconfitta nel 1849 
dalle truppe austriache/francesi. Milano e Venezia insorsero alla notizia della rivolta di Vienna; Venezia si costituì in repubblica, ma si 
dovrà arrendere agli austriaci/ungheresi l’anno successivo. A Milano la popolazione riuscì a cacciare gli austriaci e il Lombardo 
Veneto/Piemonte dichiarò guerra all’Austria; ma il piccolo stato nonostante l’aiuto di volontari provenienti da varie zone di Italia, era 
impreparato economicamente/militarmente ad affrontare una guerra.  
Il regno di Sardegna comunque si poneva come possibile stato capace di arrivare all’unità.  
Cavour/Lamarmora con la partecipazione alla guerra di Crimea (1855) fece entrare il Piemonte nel concerto delle potenze europee e 
strinse accordi con Francesco Giuseppe/Napoleone III. La seconda guerra di indipendenza/liberazione, iniziata nel 1859, portò alla 
cacciata degli austriaci dalla Lombardia/Venezia Giulia e la sua annessione al Piemonte. Anche le popolazioni dell’Italia centrale 
attraverso plebisciti/elezioni decisero l’unione al Regno di Sardegna.  
Nel 1860 Garibaldi guidò un gruppo di volontari nell’Italia meridionale/ centrale e nell’arco di pochi mesi costrinse i Borboni  a lasciare il 
regno delle Due Sicilie. Garibaldi sacrificò i suoi ideali monarchici/repubblicani all’unità e consegnò il regno a Vittorio Emanuele III.  
Con la III guerra di Indipendenza, nonostante le sconfitte/vittorie il Regno d’Italia conquistava il Veneto/Trentino. Nel 1870 l’unità era 
completata con la conquista di Roma..         ____/19 

 
 

 
 


